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Di fronte al gravissimo attacco alle istituzioni democratiche 

Trevi: come discute in questi 
momenti una sezione del PCI 

Il dibattito sui grandi temi nazionali accanto a quello sulle elezioni dì maggio - L'ampia 
conclusione del compagno Galli - Una mobilitazione eccezionale in un periodo eccezionale 

Dal nostro inviato 
TREVI — I congressi de'.le 
sezioni comuniste hanno una 
lunga storia e tradizione. Ov
viamente hanno sempre rap
presentato delle grandi oc
casioni di dibat t i to e di o-
r ientamento, di verifica del
le situazioni locali, di discus
sione aper ta sulle prospetti
ve del movimento operaio. 
Ma in questi giorni in cui si 
vivono ore drammat iche per 
la nostra democrazia i mili
tant i di base del nostro par
ti to si raccolgono intorno al
le sezioni, a questi segmenti 
di direzione politica, senza 
formalismi di alcun tipo. 

In Umbria, al pari delle al
tre regioni, le organizzazioni 
comuniste sono Impegnate in 
questo periodo in un'ampia 
at t ivi tà congressuale. Tra ie
ri e l 'altro ieri sia a Perugia 
che a Terni si -sono svolti una 
serie di congressi importan
ti. c i t tadini e di paese. 

A Foligno, tanto per fare 
desìi esempi, a Gualdo Tadi
no. a Molano, a Gubbio, a 
Umbertide. a Trevi. In questa 
ult ima località, il 14 maggio. 
come ad Assisi e ad Amelia 
si voterà per il rinnovo della 
Amministrazione comunale. I 
problemi sul tappeto non 
mancano, la discussione du
ra due giorni filati (sabato 
aera fino a mezzanotte e do
menica ma t t ina ) . Il rapimen
to di Moro, l'assassinio dei 
cinque agenti, ma anche l'ac
cordo di governo stipulato tra 
le forze democratiche e le 
lotte dei lavoratori e l'inizia
tiva della classe operaia so
no al centro degli interventi 
dei compagni di Trevi, senza 
perdere di vista naturalmen
te l'obiettivo del 14 maggio. 
Il compagno Gino Galli, se
cretar lo regionale del PCI. 
che ha seguito la discussione 
pronuncia in sede di conclu
sione un discorso che tocca 
11 complesso della situazione 
nazionale e regionale. 

« La da ta del 16 marzo — 
esordisce Galli — è destinata 
ad en t ra re nella storia del no
stro paese. E' il giorno in cui 
infatti più acuto si è fatto 
l 'attacco alio Stato, alle isti
tuzioni. alle democrazie ma 
anche il giorno in cui è ve
nuta una risposta unitaria. 
di massa, compatta , senza pre
cedenti ». Galli ricorda a lun
go la f:gura del presidente 
della DC ed analizza il cam
mino della democrazia italia
na in questi ultimi vent 'anni 
fino all 'accordo di governo 
dei giorni scorsi. Ma è da 
considerarsi un passo avanti? 
O lena le mani alle forze po
litiche. all 'iniziativa del mo
vimento? 

« La risposta è si — dice M 
segretario regionale comuni
sta —. L'accordo è un terre
no più avanzato di lotta e 
di impegno e non solo per il 
fatto che il nastro parti to ed 
il PSI sono nella maggioran
za governativa ma anche per
ché è passata la linea di im
pegnare le risorse disponibili 
per la ripresa economica, lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
una più larga occupazione. 
specialmente giovanile, adot
t ando una linea di program
mazione che apre per il mo
vimento opera.o. por le sue 
organizzazioni sindacali e po
litiche una fase di movimen
to e di controllo dei meccani
smi dello sviluppo, che può 
por tare ad un governo demo
cratico dell'economia. 

M » in Umbria, a fronte di 
questi grandi fatti che sono 
successi, clic cosa ci compe
te? Galli par te dalla consi
derazione che sia pure tra 
prandi difficoltà l'Umbria è 
una ragione in cui è s ta to 
pa-.Mb.ie ricomporre un tes
suto speciale nel passato di
sgregato. sviluppare i servi
t i sociali. « tenere » e reagi
re rispetto alla crisi economi-
r a . realizzare una dimens.one 
umana della vita, fuori dal 
disordine e da'.Ia violenta che 
enratterizza al t re situazioni. 
r. Ma ò propr.o per questo — 
aggiunge subito dopo — che 
abbiamo f. dovere di parteci 
pa re con una mobi l i t inone 
popolare e politica cccezio ; 
naie alia battaglia aperta sul j 
p iano nazionale. i 

Quali proposte dunque dei 
comunisti? Galli indica tre 
obiettivi! andare come è s ta 
to il 16 marzo ad una colla 
borazione s t re t ta tra le forze 
politiche democratiche por 
dare continui tà ed ampiezza 
ni lavoro di or ientamento pò 
polare e di isolamento del ter
rorismo! proporre agli altri 
part i t i costituzionali, firma
tar i dell 'accordo nazionale. 
per realizzare in Umbria un 
Impegno comune sul program 
ma nazionale d; governo: e 
s tendere l'area della co lano 
razione nelle istituzioni in 
modo da imporre una capaci 
tà di realizzazione molto p'ù 
forte a; con.-.gìi e agli ese
cutivi. 

K E" con questo spirito che 
qui a Trevi fin da oggi ci si 
può disporre ad una campì 
gna elettorale basata sul con 
fronto delle idee, sul dibatti
to civile e sereno con gli altri 
part i t i , su di un grande dia
logo d- n » » i con gli elettori. 
Dobbiamo impostare un la
voro di assembleo, capillari 
e c isa per ca-a. per valoriz
zare ciò che si è fatto e ma 
g a n riconoscendo gli errori 
compiuti. Ciò che è necessa
rio — ha conclu.-o Gino Gal
li — è chiedere un voto per 
costruire, per and i re più a-
\ a n t i sulla s t rada della demo 
crazia di massa, contro la di i 
sgregizione e la v.olenza ». I 
T comunisti dunque si appre- j 
steri>nno a Trevi, ma anche 
nd Assisi ed Amelia, ad una ' 
campagna elettorale in cui il I 
Ubero scambio di opinioni tra ! 
1 cit tadini sia il fulcro. Senza | 
t'jsc o superate competizioni. I 

m . m. i 

Si apre oggi a Spello 
il congresso socialista 

Eletti domenica i delegati di Perugia - La situazio
ne a Terni e Orvieto - Discorso del segretario Coli 

Si apre oggi a Spello il 
congresso regionale del PSI. 
Domenica mat t ina alla Sala 
dei Notari sono stati eletti 
i delegit i della piovincia di 
Perugia: 23 alla lista uno, 
18 alla 5. 1 alla mozione 2 e 
uno alla sinistra di Achilli. 

Come previsto leggero van
taggio dei craxiani che do
vrebbe in sede congressuale 
concretizzarci in tre voti di 
vantagg.o. 

A Terni la situazione è an
cora più equ.librata il cartel
lo Craxi-Signorile e la mo
zione Manca: hanno infatti 
o t tenuto 7 delegati per uno. 
I manciniani e gli achilhani 
hanno poi avuto un rappre
sen tan te n te.ita. E' proba
bile che questi ultimi due vo
ti confluiscano sui « mar 
chiani ». Ancora sconosciuto 
resta invece il comportamen
to dei 12 delegati eletti ad 
Orvieto, dal cui atteggiamen
to dipenderà il r isultato de 
finitivo del congresso. Appa
re invece ormai certa la so
stituzione del segretario 

Domenica mat t ina oltre al
la designazione dei delegati 
l'assemblea provinciale dei 
quadri socialisti ha anche i-
niziato a discutere intorno 
od alcune ipotesi politiche. E' 
s ta to il segretario della fede

razione di Perugia. Coli, ad 
introdurre il d ibat t i to e a 
fissare nel suo intervento i 
temi più corposi intorno ai 
quali il congresso regionale o-
pererà ulteriori approfondi
menti . Coli ha espresso un 
giudizio positivo sulle mag
gioranze di sinistra, sottoli
neando la necessità di un lo
ro ampliamento. 

Un discorso rigoroso in cui 
e r i fortemente presente la 
preoccupazione per la situa
zione nazionale e la sottoli
neatura della necessità di u-
no sforzo unitario che porti 
il paese fuori dalla crisi. Gli 
accenti erano indubbiamente 
diversi rispetto a quelli e-
spressi in più part i da Fa
bio Fiorelli. Il clima dell'-is-
semblea è sembrato più vol
to verso una ricerca di uni
tà che verso astiose polemi
che. Il congresso regionale 
comunque darà la r.sposta 
definitiva sulle scelte che il 
PSI farà per quanto riguar 
da la politica e la presenza 
dei socialisti in Umbria. Co
li. nel suo intervento ha an
che sottolineato la necess tà 
di una maggiore e più decisa 
a t t : vi tà dei mili tanti socia
listi negli organismi unitar i 
del movimento, a par t i re dal
la CGIL. 

Chiesto lo 
scioglimento 

dell'Ente 
Val di Chiana 

Documento della Pro
vincia di PCI, PSI e PRI 

TERNI — Il consiglio pro
vinciale chiede lo scioglimen
to dell 'ente Val di Chiana. 
La richiesta è contenuta in 
un documento che è s ta to 
approvato, nel corso dell'ul
tima seduta, dai gruppi del 
Par t i to comunista italiano, 
del Par t i to socialista italia
no e del Par t i to repubblica
no italiano. Unica a votare 
contro è s ta ta la Democra
zia cristiana. Nel testo del 
documento si chiede che. in 
base alla legge 382 per il tra
sferimento dei poteri dallo 
Sta to agli enti locali e al 
suo decreto a t tuat ivo n. 616. 
tu t te le competenze dell 'ente 
siano trasferite alle regioni 
interessate. 

Il consiglio provinciale chie
de che i progetti predispo
sti dall 'ente siano utilizzati 
dalle regioni, dopo averne ve 
rificato la rispondenza ai 
piani regionali. Per fare que
sto è necessario che siano 
messi a disposizione delle re
gioni i necessari finanziamen
ti. L'ultima delle richieste del 
consiglio provinciale è quel
la relativa alla soluzione dei 
problemi del personale. 

Ricerca del Gruteater sul « sindacalismo rivoluzionario » a Terni 

Dalla serrata delle 
Acciaierie alla 

adesione al fascismo 
Nel 1907 la prima occasione pubblica 
per misurare il peso di questo 
movimento - Una dura battaglia 
contro socialisti e repubblicani 
Spaccature nella Camera del Lavoro 
Un «dissenso» barricadero e iconoclasta 

TERNI — // « sindacalismo 
rivoluzionario » ebbe a Temi 
uno dei momenti più impor
tanti della sua storia. Il Gru
teater sta attualmente con
ducendo un lavoro di riccica 
per il suo prossimo spettacolo 
proprio su questo movimento. 

Dietro la facciata « rivolu
zionaria » del sindacalismo 
passò una forma reale di con
senso al fascismo a livello di 
massa. I capi storici Bianchi, 
Rossoni. Orano, per pinture 
dei maggtoii. finirono nell'or
bita del regime con incariclii 
di prestigio e conseguenti 
prebende. Il sindacalismo ri-
toluzionario avevu in questo 
modo « concluso » il suo ci
clo. Massimo esponente della 
corrente sindacalista rivolu
zionaria ternana era Alessan
dro Romagnoli, farmacista, 
iscritto al Partito socialista. 
come molti nitri sindacalisti 
rivoluzionari. 

<c II sindacalismo iivoluzio-
nano e la più potente arma 
die può brandire il proleta
riato. poiché e dimostrato 
che solo con la forza di que
sto. si può riuscire, a redime
re radicalmente la massa la
voratrice. Il (aro luminoso de
gli operai coscienti sarà 
l'azione diretta integrantesi 
nel sindacalismo... » afferma 
Romagnoli. 

Resta De Robertìs da Or
vieto aggiunge: « La presa di 
possesso e di trasformazione 
dello Stato, non deve essere 
più intesa ed effettuabile co
me opera di un partito vit
torioso che instaura la ditta
tura proletaria, ma deve es
sere intesa ed effettuata co
me risultante vigorosa del
l'azione propria, diretta della 
classe proletaria organizzata, 
mediante l'organo di batta
glia e di conquista che le è 
proprio: il sindacato e l'asso
ciazione operaia. Solo così 
l'emancipazione dei lavorato
ri sarà opera dei lavoratori 
stessi... ». 

// livore contro il « parti
to », il nfiuto della lotta poli
tica democratica e dell'idea 
di partito politico della clas
se operaia, erano le strili ture 
portanti delle tesi dei « sin
dacalisti ». provocando all'in
terno del movimento frizioni 
e contrasti così gravi, che la 
Camera del Lavoro di Terni. 
nella quale erano pure pre
senti in forze i repubblicani. 
ne fu menomata nell'azione 
politica e sindacale per mol
to tempo, ed uguale sorte' 
toccò alla Sezione socialista 
di Terni. Romagnoli e com
pagni inoltre, accusavano vio
lentemente il Partito sociali
sta di « riformismo », di po

litica sonnolenta, ridicoliz
zandone la tesi della « tra
sformazione graduale della 
società ». 

// suo reale peso la cor
icate sindacalista rivoluzio
naria, lo dimostrò in occasio
ne della serrata del 1907 alle 
Acciaierie, combattendo una 
dura battaglia, senza esclu
sione di colpi, contro sociali
sti e repubblicani, questi ul
timi abbastanza forti all'in
terno del sindacato metallur
gici. 1 « rivoluzionari » sono 
contro la trattativa, e inten
dono mettere in pratica in 
quell'occasione le loro teo
rie. Di fronte alla linea re-
sponsahile seguita dal sinda
cato, essi pongono la loro in-
transiaenza e riescono, agen
do sulle frange estremiste e 
di scontento, sui disoccupati 
della crisi nella quale si di
batteva in quell'anno l'in
dustria italiana, a provocare 
seri momenti di tensione, che 
sfociano in « selvagge » ma-
nilestazioni di piazza, in azio
ni di « co minando » che sfa
sciano e sacchegaiano negozi, 
che provocano le forze del
l'ordine e la truppa chiamata 

dalla « Terni » per intimidi
re i serrali, e che di conse
guenza a ciò minaccia di 
stringere la città in stato di 
assedio. 

L'impostazione del PCI per la consultazione di maggio 

Amelia: confronto senza slogan 
Il sindaco: una campagna elettorale civile, basata sulle cose fatte e da fare 
Stretto collegamento con i cittadini - Il presidente della giunta regionale com
pagno Marri: necessaria un'ampia convergenza per il superamento della crisi 

AMELIA — I primi simboli 
elettorali comparsi sulla piaz
za X X I Set tembre di Ame
lia. in vista del voto del 14 
maggio per il rinnovo del
l 'amministrazione comunale. 
sono s tat i quelli del Part i
to comunista: con un att ivo 
delle sezioni del comune di 
Amelia prima e con il comi
zio in piazza poi. i comuni
sti h a n n o aperto la campa
gna elettorale domenica mat
tina. 

Una campagna elettorale — 
cosi l'ha definita il sindaco 
di Amelia, il compagno Rino 
Rotat i — che deve essere ci
vile e ragionata, sulle cose 
fatte e su quelle da fare, che 
deve mantenere un conta t to 
s t re t to con la popolazione, 
non solo per proporre ma an
che per ascoltare, per rac
cogliere dai ci t tadini sugge
rimenti e indicazioni. Questa 
deve essere la impostazione, 
lo stile dei comunist i : nel 
corso di queste se t t imane che 
ci dividono dal voto: questo 
rapporto con la popolazione 
sarà realizzato a t t raverso va
rie forme: at t raverso il lan
cio di una sottascrizione elet
torale s traordinaria , con la 
presen tanone di un questio
nario che vuole non solo ri
chiamare le realizzazioni 
compiute dall 'amministrazio
ne comunale, ma anche di-

In mano ai grifoni tutte le carte in regola 

Perugia: obiettivo zona Uefa 
nonostante la caduta di tono 

PERUGIA — Prosegue la 
s t r ana legge dei due gol di 
scar to per la formazione de! 
Perugia. Spieghiamo* i me 
g"..o. Sono quat t ro domeniche 
che '.a formazione umbra al
terna il 2 0 interno a .~-u.-> fa
vore e lo 02 esterno a MIO 
sfavore. Ricordiamo a ta ' c 
propos.to ".e vittorie interne 
di quest 'ultimo mese con Bo 
lesina e Napoli e le >conf.tte 
esterne con Juventus ed In 
ter. 

Che cosa è success") in ea 
sa g rana ta? Nelle ult ime 
qua t t ro trasferte il Perug.a 

ha collezionato a l t r e t t an te 
sconfitte, l'ultimo suo risulta
to favorevole fuori casa ri
sale al 22 gennaio del '78. 
pareggio a Pescara per uno 
a uno. E" chiaro a questo 
punto che la squadra bianco-
rossa negli ultimi tempi si è 
t rasformata in una formazio
ne t ipicamente ra.sa.insa e 
mal predisposta alle parti
te esterne. Ieri a San Siro 
sconfitto per due reti a zero 
contro un ' In te r tu t t ' a l t ro che 
imbatt bile, il Perugia e s ;m 
pre s ' a lo alla mercè de. g>o-
calori neroazzurri. A tale 
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scopa? 

proposito ci sent iamo anco
ra una volta di spendere 
qualche rigo per il non utiliz
zo di Guido Biondi. 

Il giocatore in questione ha 
dimostrato tut te le volte che 
è s ta to utilizzato il suo peso 
tecnico-tattico, ora come ora 
è senz'altro più in forma di 
giocatori che trovano egual
mente posto tu t te le domeni
che in prima squadra. Se e. 
sentiamo di spingerci in que 
sta polemica è perché ere 
diamo che quest 'anno il Pe
rugia ha tu t te le carte in re-
Eoìa per qualificarsi per la 
Coppa Uefa e non vorrem 
mo che un Verona o un Na
poli. per non parlare di una 
Atalanta . soffiassero alla 
squadra di Castagner questo 
t raguardo che i bianeoross: 
msegueno 

Tornando alla situazione at 
tuale della classifica, dopo 
la sconfitta di San Siro, si 
può senz'altro affermare che 
la posizione at tuale del Pe
rugia è sempre più che ot
timale e non va cer tamente 
sciupata in queste ultime set
te par t i te che ant icipano la 
chiusura del campionato. 

Un giocatore che ancora 
una volta va elogiato è An
tonio Ceccarini che ieri ha 
disputato il suo Slesimo in
contro consecutivo nelle file 
del Perugia. 

scutere insieme le priorità 
per il futuro, a t t raverso la 
discussione pubblica della li
s ta del nostro parti to, a t t ra
verso decine e decine di as
semblee popolari e di caseg
giato, da organizzare subito 
per avviare immediatamen
te questo conta t to capillare 
con i cit tadini, con i lavora
tori. 

L'obiettivo di questa impo
stazione si può riassumere 
con la volontà di ricercare 
una intesa, una convergenza 
larga che par ta dalla popo
lazione e che coinvolga le 
forze politiche e democrati
che. tu t te le energie dispo
nibili a lavorare per il supe
ramento della crisi. 

Questa è la sostanza del-
i ' intervento del compagno 
Germano Marri . presidente 
della Giunta regionale che ha 
aperto ufficialmente, domeni
ca mat t ina , la campagna e-
lettorale per il Par t i to comu
nista. « L'Umbria ha ret to 
per tre anni -- ha det to Mar-
ri — ma ora la situazione 
si è fatta pesante, per certi 
aspetti drammat ica ». E 
quindi Marri ha citato il lun
go elenco di aziende umbre 
in crisi. Per questo la poli
tica della divisione, degli 
scontri s t rumental i non può 
essere accet tata , dobbiamo 
guardare agli elementi che 
possono unire, accomunare le 
forze democratiche, senza 
che l'intesa leda in alcun mo 
do l'autonomia, la fisionomia 
propria di ciasrun part i to . 
Richiamando il ruolo positi
vo svolto in questi anni dal 
sistema de', potere locale in 
Umbria. Marri ha sottolinea
to fortemente la necessità di 
un rapporto saldo fra le isti
tuzioni e le popolazioni. 

Prima di Marri aveva pre
so la parola il sindaco Rino 
Rotat i . Rotati ha sottolinea 
to che la stabilità e la con
tinuità della Giunta retta dal 
Par t i to comun sta e dal Par
t i to socialista è s ta to un pun
to di certezza per Amelia, 
ha assicuralo una direzione 
dell 'ente locale salda, sicuro 
punto di riferimento, garan
zia di un rappor to costante 
e continuo con ia popolazione. 

«Riflet t iamo su questo — 
ha detto Rotat i — nel trac
ciare un bilancio di cinque 
anni di at t ivi tà dell 'ammini
strazione comuna 'e d« Ame
lia. Nella conduz.one della 
amministrazione ha prevalso 
sempre il senso di responsv 
bil.tà. l 'attenzione agli inìe 
ressi generali della colletti
vità ». Stabili tà e continui
tà. democrazia e senso di 
responsabilità, ser.o'à e rigo 
re sono sUt i 1 t ra t t i caratte
ristici di oueìt i cinque anni 
di lavoro. Se questo è il giu
dizio che d iamo sul passato 
— un giudizio fortemente po
sitivo — il punto cui è ar
rivata la cr.si impone un 
impegno congiunto delle for
ze democratiche — su questo 
ha insistito il compagno Gior
gio Stablum, segretario della 
federazione, all 'attivo degli 
iscritti che ha preceduto f. 
comizio — che dia il segno 
dello sforzo solidale che va 
compiuto. Questa è la prò 
posta politica che i comuni
sti avanzano, non solo al Par
lamento. ma ne! paese, e 
anche ad Amelia. 

Assemblee studentesche 
contro la violenza 

Protesta e rinnovata con
danna della violenza nelle 
scuole umbre dopo la noti
zia dell'uccisione dei due stu
denti di Milano. Assemblee 
studcntesclie si sono svolte 
ieri mattina nelle scuole di 
Terni. Città di Castello e 
altri importanti centri della 
regione. Anche a Perugia as
semblee e dibattiti hanno in
teressato la maggior parte 
delle scuole assieme però ad 
uno sciopero iITIS e Geome
tri > organizzato da DP. 

La FGCI. assieme ad altri 
movimenti giovanilt, ha ri 
tenuto più opportuno pro
muovere assemblee interne 
per evitare da una parte che 
gli studenti in sciopero — co
me del resto e avvenuto — 
non avessero poi partecipato 
al dibattito e dall'altra per 

raggiungere anche le frange 
meno politicizzate e sensibili. 
Democrazia proletaria li a vo
luto invece proporre un'as
semblea 

Qualche cosa di molto di
verso dalla grossa manifesta
zione studentesca di venerdì 
111 cui. evitando fratture nel 
movimento, erano state va 
tate entrambe le mozioni 
emerse al termine del dibat
tito. nonostante le posizioni 
di DP fossero nettamente mi
noritarie. Ieri, almeno per ciò 
che riguarda DP. è prevalsa 
la logica del «costruiamo il 
movimento di opposizione ». 
Mila formula gcner ca che nel 
la pratica potrebbe portare 
al rifiuto del confronto e ali
mentando il ghetto che vor
rebbe a parole abbattere. 

Nell'ambito della pratica 
« operaista », il sindacalismo 
rivoluzionario è dunque, fino 
all'avvento del fascismo, uno 
dei protagonisti di un « dis
senso » barricadiero e icono
clasta, all'interno dello stes
so movimento operaio. La fa
ticosa soluzione della verten
za del 1907 alla « 7'erni » e 
emblematica del ruolo che es
so ebbe nelle vicende e anche 
nella formazione del movi
mento locale. Verso il « sin-
dacalismo rivoluzionario» Pie
tro Follili tuona: « ...Stando 
dunque a codesti filosofi, 
apostoli del "sindacalismo", 
il Socialismo fra poco do
vi ebbe ripiegare le sue ban
diere perchè il vero sole del
l'avvenire è quel loro "sin
dacalismo". Ma se il sinda
calismo presuppone il sinda
cato. noi ci domandiamo: da 
chi. per opera di chi furono 
costituiti 1 sindacati, da qua
le spirito sono animati? E 
se i sindacati sono emanazio
ne del Partito socialista co
me si può negare allo stesso 
partito cittadinanza in quelle 
organizzazioni che egli ha 
creato, che egli solo sa crea
re?... ». 

In breve a Terni (come in 
Emilia-Romagnat il sindaca
lismo rivoluzionario trova 
collegamento con gli anar
chici. ne esce una miscela li
bertaria - anarco - sindacali
sta - rivoluzionaria che a Par-

I ma nel 1912 sfocia nella co-
I stituzione dell'Unione sinda

cale italiana. A Terni per ri
tornare ai fatti importanti 

I del 1907. i « rivoluzionari » 
> ostinatamente si accaniscono 
ì nel colpire il processo di col-
: legamento, che proprio in oc-
I iasione della .senato alla 
' « Terni ;>, andava sviluppali-
| riosi tra movimento operaio 
, e Ente locale, e altri soaactti 
j sociali come ad esempio i 
• piccoli e medi commercianti. 
| Un confronto anche se 
' schematico si impone con le 

vicende del 1953. se si consi-
i dera poi che nel 1919 i sin-
| ducati rivoluzionali fondano 
I a Terni una loro Camera del 
i lavoro, che tuttavia non riti-
\ sci mai ad aggregare consi-
, dereio'.i entità di lavoratori. 
I Contributi notevoli alla cali-
, sa dei « rivoluzionari » loca-
• li vengono anche dall'ester-
, no ; Errico Mala testa (pure 
I così diverso da altri capi del-
I fo corrente/, nrali anni pre-
\ cedenti il primo conflitto 
| mondiale è a Terni uni folto 
I gruppo di lavoratori lo riorta 
; a spalle dalla stazione al Ilio-
. go del comizio) e fra te altre 
j cose dice: « ...compratevi del

le rivoltelle..» Labriola par
la al Politeama e dice del 
Portilo >:ociptista: « ...non è 
altro che una arnvsnlnna de
mocrazia a tfrmdu operaio. 
Una specie di ospizio nrr tut
te le infermità sociali, ore 
trovano assistenza professori 
secondari, piccoli nroprietari. 
carabinieri, nunrdie carcera
rie. vingli adultere... ». 

Frutto di tuffa onesta at
tività di pronaganda sarà la 
decisione dei e sindacalisti » 
di predicare raefensionc dei 
lavoratori aVe eie-ioni nnliti-
che. facendo vrdcrc voti ai 
candidati socialisti 

Gian F. Della Croce 

Ancora 
!.inacce per 
m'insegnante 
di Perugia 

PERUGIA - « E' giunta la 
tua ora. Pagherai tu t to coni 
pugna di merda ». Il minac 
cioso messaggio è arr ivato ad 
una insegnante democratica 
del liceo classico proprio Ieri. 
C'è dietro la volontà di ven 
dicarsi per qualche quat t ro 
in latino? O magari è uno 
scherzo? Anche se cosi foss^ 
la preoccupa/ione non svanì 
reblie. Verrebbe infatti inau 
gurato un modo di « d ivn 
tirsi » davvero preoccupanti 

Ma la lettera anonima, nr 
rivata alla professoressa di 
classico, non sembra essere 
solo una burla, anche perclr 
è l'ultimo episodio di una t>r 
quela di minacce e di intinv 
dazioni che l ' insegnante s> 
bisce da tempo. 

Tut to iniziò con una sen 
di telefonate anonime. Dcg! 

sconosciuti telefonavano 1 
riempivano di insulti il bei 
saglio prescelto. Poi dalle p.-. 
role si passo ai fatti: venti' 
distrut ta l'automobile del mi: 
rito della professoressa. Ade 
so è arrivata la minaccia di 
qualche tenibi le vendettii 
Accanto a questo episodio • 
Perugia ne s tanno accadendo 
altri clic compongono un qui' 
dro se non al larmante alme 
no preoccupante. 

Nei giorni scorsi nelle ca
sette delle lettere di alcuni 
abi tant i di Ferro di Cavali'» 
sono stati trovali volanti]. ' 
minacciosi, firmati <; Brigate 
Rosse ». Sui muri di Perugin 
frat tanto sono apparse scrii 
te inneggianti allo IìR Rem 
lira poi che altri professori d1 

istituti medi superiori abbia 
no ricevuto in un passato più 
o meno recente ingiurie e mi 
nacce da par te di anonimi . 
Insomma m qualche modo si 
cerca di creare un clima di 
paura in una città. Di fron 
te a questi episodi ferma de 
ve essere la risposta dei gio 
vani per isolare questi provo 
catori. 

Auguri 
TERNI — Il compagno Ma 
n o Massarom ha fcs'egj.a 
to di recente il suo ,"0 .ir. 
niversario dcl'/i-icn/ione a! 
Pei. Al compagno Ma—arn 
ni. che ha .svolto una p r 1 

7. osa oliera durante il fa 
seismo e subito dono per la 
riorganizza/ione del pa r t i i " 
vanno gli auguri della redn 
zione dell'Unità e della '•* 
derazione comunista. 

Gli auguri vanno anche ni 
compagno Giu.-eppe Domiz.n 
ni. che festeggia il suo 0) 
compleanno. Il compagno Dr> 
miziani e iscritto al Pc; fin 
dal 1321 e durante il fns-. 
s-no -,ubì arresti e persec i 
zioni. 

L'agricoltura umbra indietro anche se riuscirà a mantenere i tassi di incremento della produttività 

Guglielmo Mazzetti I Maurizio Benvenuti 

E' noto che le proposte 
di piano agricolo alimentare 
puntano su una riqualifica
zione dei consumi, sul nordi 
no degli indirizzi colturali e 
sull'incremento degli indici 
di produttività tecnica, oltre 
che sulla riorganizzazione del
l'industria di trasformazione 
e conservazione dei prodotti. 
per ridurre la nostra dipen
denza alimentare dall'estero. 

A parte alcune riserve sulla 
limitatezza delle azioni che 
si pensa di poter esplicare 
in sede comunitaria per con
sentire alle nostre produzioni 
<specialmente di carne, lat
te. vino, olio ed ortofruttai 
livelli d: prezzo, e perciò di 
remunerazione degli addetti. 
almeno tali da assicurare In 
continuità delle produzioni 
stesse, non c'è da nascondersi 
che. qualora l'agricoltura um
bra nel suo complesso riu
scisse ad ottenere nel pros
simo quinquennio gli stessi 
tassi di incremento della pro
duttività previsti dal piano 
agricolo alimentare per le 
varie colture (tassi di incre
mento annui composti, del 
4Sr- per la zootecnia. . ? j ' , 
per i cereali foraggeri. 2.4'> 
per lo zucchero ecc.K vedreb
be di gran lunga aumentare 
il suo distacco dal resto del 
paese, dati i più bassi indici 
di partenza dell'agricoltura 
regionale. Si rende perciò ne
cessario un intenso sforzo del
le istituzioni e di tutte le com
ponenti del mondo agrìcolo 
umbro affinché i risultati del
la ricerca scientifica già no
ti siano trasferiti nelle cam
pagne e diventino progresso 
tecnico generalizzato, attra
verso la tempestiva acquisi
zione delle idonee sequenze 
operative /quali la scelta del
le concimazioni, del diserbo 
e della irrigazione, le opera
zioni di raccolta e di conser
vazione) che consentono di 

Lo sforzo deve essere 
quello di migliorare 

le tecniche di coltura 
Mentre si attende lo schema di piano nazionale nell'am

bito del quale le Regioni potranno programmare per l'agri
coltura. già si pensa agli interventi da operare in Umbria. 
Quali criteri dovranno essere adottati in una regione carat
terizzata da un'agricoltura prevalentemente collinare dove. 
accanto a struttur produttive aziendali molto frammentate 
e ad un patologico invecciamento della popolazione agricola 
attiva, è presente un movimento cooperativo in ascesa (sia 
pure ancora limitato per quanto riguarda la fase di trasfor
mazione e commercializzazione dei prodotti) e un livello 
tecnologico e organizzativo delle aziende in media molto in
feriore a quello nazionale come denunciano le basse produ
zioni per ettaro particolarmente cerealicole? 

Questi gli interrogativi e le riflessioni che Mario Buca
neve — direttore dell'ESAU — sviluppa nell'articolo che segue. 

incrementare le rese secondo 
indici superiori a quelli medi 

E~ stato infatti dimostrato 
da una sene di indagini spe
rimentali che l'Istituto di 
Agronomia e Colture Erba
cee della Facoltà di Agraria 
di Peruaia sta ormai condu
cendo da alcuni anni con fi
nanziamento dell'ESAU. che 
m Umbria è possibile ottenere 
ìndici di produttività tecnica 
di grandissimo rilievo per 
quasi tutte le coltivazioni in
teressate dai settori produtti
vi considerati dalla Legge 
ft Quadrifoglio ». purché sia
no adottate idonee tecniche 
colturali. 

Questa circostanza ripropo
ne in termini drammatici la 
annosa questione dell'assisten
za tecnica generalizzata alle 
imprese, che dovrà essere for
nita con impegno diretto dal
le istituzioni, anche se è op
portuno che in essa siano con
venientemente integrate, ai 
soli fini operativi, le organiz
zazioni di categoria e le as-

! sociazmni regionali della co 
j operazione. 
I Infatti, sotto il profilo del-
j l'aumento della produzione di 
1 ricchezza e della piena utiliz-
' zazione delle risorge, a nulla 

ìarranno gli sforzi, sin pure 
giusti e lodero7i. della eoo 
perazione e dell'associazioni-
smo 'il cui fine precipuo e 
quello di trasferire reddito 
qià esistente dalle mani del 

\ la intermediazione, spesso pa-
1 rassitaria, in quelle dei prò 

duttoro. se contemporanea
mente lo sforzo non venisse 
indirizzato verso la piena uti
lizzazione delle potenzialità 
produttive del terreno la cui 
estensione è limitata e non 
ripetibile, utilizzazione che al
meno per l'Umbria presenta 
ancora ampi margini di e-
spansionr. 

Sulla base di tali criteri è 
stata avanzata dall'ESAU una 
ipotesi di riordinamento de
gli indirizzi produttivi regio
nali che. con lievi spostamen
ti delle colture e con l'impie

go delle tecniche più idonee. 
consentirebbe un incremento 
della produzione loida icndi 
bile regionale in un settennio 
'a prezzi costanti 1975> di o1 

tre 70 miliardi di lire all'an
no. con ta^si di iiu remento 
medio composto del 1.5' • per 
l'intero settore agricolo e de! 
5J>' • per la zootecnia, del 
3.75'' per le colture erbacee. 
del 325'- p»T le colture nr 
borce e cosi via. 

Il problema è di una tale 
attualità che certamente me
rita un maggiore approfondi
mento ed un estendimento 

della riflessione anche alle pò 
litiche regionali da adottare 
per il conseguimento di risul
tati che. almeno nelle previ 
stoni, si dwiostrano co<i prò 
mettenti. 

Xon e c-rlii^o perciò che 
sii'yaraorvcnto si p o ^ a ritor
nare nei prosami atomi, nn 
che in relazione ai nuovi fn 
dirizzi colturali die .«-rvrà ne 
cessano introdurre nelle aree 
di collina proprio per la mi 
onore utilizzazione protiutti 
in die ic.ppre-enta uno degli 
un proni prioritari della Leg
ar « Quadrifoglio ••. 

Mario Bucaneve 

Oggi convegno 
regionale PCI 

a Todi 
Dalle 13.30 di o??ì a To

di si parlerà di recupero 
delle terre degli enti pub
blici. Presso la sala del cir-
colo tuderte si apre infatti 
l'apposito comodilo rejjro-
nalc del PCI. 
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